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In una mia lettera pubblicata il di 15 Novembre 
1842, e diretta al Dott. Filippo Parlatore, Professore di 
Hot. in ira nell*I. e R. Museo- di Firenze, davo la de- 
scrizione di una specie di Fimhristjrlis da me tenuta 
per nuova, e quindi indicata col nuovo nome specifico 
ui Cioniana. ' 

In quella stessa lettera promettevo di pubblicate con 
sollecitudine una figura della medesima pianta,. onde 
meglio se ne conoscesse la forma ; promessa cui adesso 
dò compimento , ritornando a farne noti i caratteri t 
per servire al comodo di quelli, cui tal figura anderù 
nelle mani. 

Fimbristylis Giordana , foliis setaceis trinetviis , 
\>« £i ni is ad apicem ciliaUs , e pilis rari 8 et lori gì s ; 
umbella plerumquae simplici t 4r$ radiata % involucro 
A- pittilo frinenti ali radiis duplo breviore; spicis ova- 
to acuminatis 16-17 floris ; siylo trifido % basi bulboso, 
frtictu triquetro transverse undulato rugoso» 

Pianta alta da metr. 0,10 a metr. 0,14, cespugliata 
per i molti steli fogliosi alk base , ebe si partono dal 
suo collo. 

Sistema discendente a molte origini , formato tutto 
^la radici avventizie filiformi setacee con poche rami- 
ficazioni . » V 

Appendici caldine di varia forma, le inferiori sono 
costituite da guaine jalino-membranacee, nervose, acu- 
minate , con fouce tagliata obliquamente, in' parte ver- 
deggianti , in parte di Color rossastro-ruggine ; le su- 
periori di esse hanno la guaina , che alla sua sommità 
presenta dei peli scariosi lunghi, sottili, e radi , mentre 
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che il suo anice si prolunga in una lamina lineare lan- 
ceolata , munita «li tre nervi , dei quali due marginali 
e uno mediano • 

I calami floridi striati longitudinalmente da nervatu- 
re prominenti, e tre volte più lunghi delle foglie, dal- 
ie cui guaine alla base sono involti , terminano in una 
Spiga lunga metr. 0,01 , le brattee (palee- J.uss. squa- 
irme* Limi. R. Br. Nees.) della quale, disposte in più 
serie longitudinali , costituiscono una spira regolare in- 
torno all'asse dell'infiorazione. 

Tali brattee , per ogni spighetta in numero di 17 
li 20 sono concavo-navicolari , con lati ]alino-Sca- 
riosi , superiormente giallo-ruggine, hanno i] dorso per- 
corso da una linea ingrossata venie , che si prolunga 
oltre la loro estremità in corta punta , la quale nelle 
quattro o cinque brattee inferiori acquista tal' esten- 
sione da superare di una volta e mezzo la spighetta, for- 
mando ulta foglia lineare, lanceolata, trinci-via. 

Dall'ascella di ciascheduna di queste prime brattee, 
'prodotte in foglia , sorge un peduncolo di esse due o 
tre volte più lungo, eh*? dà inseitfione presso la base 
ad on* appendice caulinare guainante biuervia , da cui 
è involto, ed e terminato da una spighetta, che alla pri- 
maria è perfettamente simile, d inerendone solo per 
avere tutte le brattee quasi conformi, e per non essere 
altro che rarissimamente prolifere. 

Quindi V infiorazione nella specie è in spighette di- 
sposte in ombrella quasi sempre semplice , a 4 o 5 rag- 
gi superanti di due, tre o quattro volle l' invoglio uni- 
versale , il quale si compone delle brattee inferiori del- 
la spighetta primaria , che trovasi in apparenza sessile 
fra i raggi dell' ombrella. 

Fiori ermafroditi nudi, mancanti nell'ascella della 
prima brattea, solitàrj nell'ascella di tutte l'altre. 
- % Àndroceo rarissimamente monandro , o tri andrò, di 
frequente diandro. 
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Slami con {intere lineari , attirati per la base, ri- 
strette superiormente in corta cuspide , hiloeulari , a 
logge contigue , prodotte al disotto dell' inserzione del 
filamento , decidue dopo la fioritura, restando allora i 
soli filamenti che a quest' epoca molto allungano , pa- 
reggiandosi allo stilo , del quale per i'innanzi appena 
eguagliavano la quarta parte. 

Gineceo d'un sol pezzo, con uno stilo e tre stim- 
mi » quindi mollo probabilmente gamopistillare , for- 
mato da tre pistilli, dei quali gli' ovarj e gli stili si 
sono fusi insieme in tm solò. 

£arte ovulifera del gineceo, monoloculare , mo- 
1100 volare. Parte stilare, lerete , glabra , alla base in- 
grossata in bulbo; stimmi guarniti in tutta la loro 
estensione di papflle coniche tre volte più lunghe 
che larghe, le quali lo rendono fimbriato. 

Frutto aulocarpico, secco, indeiscente, roonolocn- 
Inre. monospermo, con pericarpio tenue, foliaeeo, se- 
parabile dal seme. La sua forma è turbinata, trique-» 
tra, con facce ondulatamente rugose in traverso, mu- 
nito alla base di un tenue orlicelo , e superiormente 
articolato, con la base del bulbo stilare. 
"^ Sistema ascendente della pianta , in tutta la sua 
estensione coperto da corti e fitti peli conici uni- 
cellulati rigidi. 

Jnnua. Fiorisce nel Luglio. Abita nei luoghi umi- 
di della selva Pisana , e specialmente in Palazzetto, 
ove cresce in cespugli aggruppati. 

La chiamai Ciomana^ volendo con ciò dar tributo 
di stima e d'amicizia al Dottor Luigi Cioni di Fi- 
renze , ! benemerito della Flora Toscana per varie 
specie di cui l'ha arricchita , e cui devo il primo 
cenno che la specie in questione potesse esser nuova* 

Mentre io per la prima volta, durante il Luglio del- 
l' anno decorso, la raccoglievo nel luogo sopra ram- 
mentato , contemporaneamente V incontravano sulle 
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sponde del pedule di Bientina e il Professore Be- 
nedetto Pucci nelli, autore della Synopsis pLuilarttm 
in agro tuonisi sporte nascentium , e il giovine na- 
turalista Lorenzo Chiostri , che pure nello stesso pe- 
dule trovò copioso il Vaccinium Oxycoccos, Lin., 
dimostrando con ciò sempre più la fertilità in specie 
rare di questa località italiana , ove cutne altra vol n 
ta ho detto si trovano la Sarothra quinquenervia , 
Rafm. X Àldwandra vesiculosa, L. sp., il Pogonostjlis 
squarrosus, Lin., la Drosera longifolia , L. sp., e 
rotundij'olta> L. sp. ; ed ove pure ultimamente ho 
raccolto le specie di fresco aggiunte alla Flora Ita- 
liana Eleochai is multicauUs /Smith, e Rhjncospora 
f tisca, V ahi . 

Sommamente la Fimbristjrlis qui sopra descritta 
differisce dalle congeneri europee già note, o meglio 
dalla congenere, se si voglia seguire V opinione per 
me giustissima del Chiarissimo Professore Antonio Ber- 
cioni, ammettendo ( V. Flora Italica, Voi 1. pa& 
310.) che la Fimbn sty U s annua, Roemer eSchultez. 
si debba riportare alla dichotoma del Vahl. 

Se però tanto si discosta dalle forme congeneri 
europee , molto si avvicina ad altra africana ed ame- 
ricana menzionala dal Roemer e Sehuitez col nome 
di Fi ni b risi riis exilis,e che il Kunth nella sua opera 
Enumerano piantatiti omnium hucusque cognitamm % 
secundum jamilias nat/irales disposta, a pag. 227 
del tomo 2.° descrive col nome di Fimbristjrlis hi spi- 
dula, già dal Sieber distribuita fra le sue piante dissec- 
cate della Senegambia col nome di Jsolcpis pubigera. 

Per quanto però queste due specie fra loro con-r 
cordino e per lo stilo trifido, e per il frutto trian- 
golare con facce rugose trasversalmente, e in fine per 
le figlie trinervie con le vagine lungamente ciliate 
nella sommità , pure non sono prive di buoni carat- 
teri distintivi. ; , 
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E su tal proposito premetterò, che il Chiarissimo 
Baron Vincenzo Cestiti , sugli ultimi dell'anno decor- 
so scriveami « differire dalla mia pianticella quel- 
lff d*Mtt* fl home di Fimbristrlis hlspidula fù di- 
stribuita dall' Ur.io itineraria TFurtembergemis $ colle 




somministrato da un esemplare di Fimbristrlis del* 
V America meridionale proveniente dall' Erbario. Rad- 
diano» «he oltre ad essere, identico con altro della Se- 
negambia inviatomi dal Chiarissimo Sic. Gay per Fini" 
bristjrlis hispidula Kunth , corrisponde per i suoi ca- 
ratteri con tutta esattezza alta descrizione che il Kunth 
appone nella sua sopraccitata opera a detta specie* 




risconó da (juesta: 1 ;1 t! mVì 

1. ° per avere le spighette più sottili, più acuminate, 
e molto meno ricche di glume , essendo queste da 7 a 
8 per ciascheduna spighetta; 

2. ° per essere dette glume assai più estese in senso 
trasversale , più fortemente cannate , e di un color 
rosso di rame; 

5.° per avere dei frutti il doppio più grossi; 

4.° in fine per avere delle foglie pitY lunghe , e 
con guaine munite nella sommità di peli più (itti e 
più lunghi. 
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Tic. La piauU della Fimbriitylit Cionian* di gran- 
dezza naturale. 

Fic I na ipighelta notabilmente ingrandita, cui • 
stata tolta una delie glume inferiori) onde comparisca allo sco- 
perto il frutto su di cui persiste :o stilo. Couuguo al frutto 
trovasi il filamento dello stame ingrandito per l'avvenuta 
maturazione della spiga. Il fiore era monandro, caso che si 
da raramente. 

Fio. III." Porzione superiore del pericarpio, che mostra 
la sua superfìcie interna. 

Fig. IV. 0 Sommità della guaina di una fogtia munita dei 
sodili, rari, e lunghi peli che la rendono ctliata, con porzione 
dii respeluvo calamo. 
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